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Asl, tre nuovi
ambulatori
a Loano, Finale
e a Savona

savona

Rio 4 Stagioni
di via Nizza
cantiere verso
la chiusura
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Udienza delitto Neza 
oggi sfilano in aula 
alcuni testimoni chiave

Danjela Neza

Scuola. Denuncia della Cgil: ”Prima un guasto al sistema informatico
poi le festività di fine anno, ora i ritardi diventano inaccettabili”

“Precari e personale tecnico
da ottobre senza stipendio”

IL CASO

LUISA BARBERIS

S
coppia la guerra dei 
numeri sull’operazio-
ne  Gaslini  diffuso  e  
sulla necessità di  ri-

collocare infermieri e oss che 
lavorano in Pediatra. Da un 
anno tutte le attività dedicate 
all’Infanzia sono gestite diret-
tamente  dall’Istituto  e  non  
più dall’Asl, ma ora la misura 
comporta un cambio del dato-
re di lavoro per i dipendenti. 
Il passaggio è su base volonta-
ria, ma, se per la Regione la 
vertenza interessa 11 perso-
ne in tutta la Liguria, per il 
consigliere regionale Rober-
to  Arboscello  (Pd),  Cisl  e  
Cgil, i numeri sono più alti, so-
prattutto  a  Savona.  Qui,  a  
fronte  di  19 infermieri  che  
hanno accettato, ce ne sono 
25  che  vogliono  restare  in  
Asl, da ricollocare. Il rischio è 
che, nonostante le nuove as-
sunzioni dal concorso per il 
Ponente, non ci sia abbastan-
za personale. Il tema è già al 
centro di un botta e risposta. 
«Dalla  giunta  sono  arrivati  

numeri che non corrispondo-
no alla realtà, anzi la mistifi-
cano – attacca il consigliere 
Roberto Arboscello,  che  ha  
già presentato un’interroga-
zione  all’assessore  Angelo  
Gratarola –. In aula ci è stata 
mostrata una tabella dove in 
11 non avrebbero accettato il 
trasferimento. In realtà i nu-
meri sono altri: 25 persone 
per la Asl 2 savonese, altro 
che 11 in tutta la Liguria. L’as-
sessore Gratarola ha verifica-
to? Stando ai fatti no. Fin da 
subito quel dato non ci è sem-
brato coerente con la realtà. 
Un sospetto confermato an-
che dalla delibera di giunta, 
che ha prorogato di sei mesi il 
termine per il trasferimento 
del personale dalla Asl al Ga-
slini, vista la carenza di infer-
mieri e oss».

Gratarola assicura: «A Sa-
vona tutto andrà a regime en-
tro marzo. Il numero fornito 
in aula è corretto, perché rife-
rito al personale comandato 
al 31 luglio 2023. La cifra è 
inferiore  rispetto  a  quella  
del luglio 2022, partenza del 
Gaslini diffuso, perché qual-
che unità aveva già presenta-
to istanza di recesso dal co-

mando.  Ora,  per  garantire  
l’organico  necessario  alle  
strutture pediatriche, è ne-
cessaria un’uscita graduale, 
in parallelo agli ingressi del-
le nuove assunzioni in corso. 
Per questo abbiamo delibera-
to  un  provvedimento  di  
Giunta, che indica alle Asl 1, 
2 e 5 di prevedere per il pri-
mo semestre 2024 un'uscita 
differita dalle pediatrie del 
personale che non ha scelto 
il  trasferimento  al  Gaslini.  
Questo per garantire la conti-
nuità assistenziale». 

Ma anche la proroga non 
convince  i  sindacati,  come  
spiega Giovanni Oliveri (Ci-
sl): «Visto che il Gaslini può 
utilizzare le graduatorie di in-
fermieri e oss vigenti, chiedia-
mo che si cominci subito a so-
stituire il personale Asl che 
ha  chiesto  di  rimanere  in  
azienda. C’è un accordo sotto-
scritto. Nel contempo ci vie-
ne  spontaneo  chiederese  i  
soggetti  coinvolti  in  questo 
progetto (Asl e Gaslini, ndr) 
siano veramente convinti del-
la validità del progetto. Se co-
sì non fosse, meglio per tutti 
rimetterlo in discussione». —
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I sindacati: «La Regione ha sottovalutato il problema e ora il personale dovrà essere ricollocato»

Pediatria, 25 infermieri dicono no
al trasferimento sotto il Gaslini

Saranno sentiti in aula, que-
sta mattina, i testimoni chiave 
nel processo in Corte d’assise 
di Danjela Neza, la giovane 
ventottenne uccisa dall’ex fi-
danzato Safaiou Sow, 27 an-
ni. Sono ventisei, nel comples-
so, i testimoni citati. La Corte 
ha accolto la richiesta del pub-
blico ministero, Luca Traver-
sa, concordata con gli avvoca-
ti dell’accusa e della difesa: sa-
ranno acquisiste ampie parti 
degli interrogatori già effet-
tuati. Verranno risentiti, inve-
ce, questa mattina i cinque te-
stimoni: il comandante della 
squadra mobile, Vito Innamo-
rato, che ha condotto le inda-
gini insieme all’ispettore Clau-
dio Saettone, su indicazioni 
del pubblico ministero. Verrà 
risentito anche Leonardo Digi-
lio della squadra mobile, che 
si  è  occupato  in  particolare  
dell’analisi dei filmati della vi-
deosorveglianza.  Verranno  
inoltre risentiti Giorgio Galdi, 
uno dei titolari del locale, e un 
dipendente, Fulvio Amelotti, 
collega di Sow e di Dany Ne-
za. L’avvocato della parte civi-
le ha anche chiesto di risenti-
re Matilda Neza, cognata del-
la vittima. Saranno poi acqui-
site, come richiesto dal pubbli-
co ministero, alcune conversa-
zioni intercorse tra Sow e il cu-
gino, durante il periodo di de-
tenzione. Il  presidente della 
Corte, Fiorenza Giorgi, ha fis-
sato la data del 25 gennaio 

per completare l’esame dei te-
stimoni, in caso non si riesca a 
completare,  oggi,  l’audizio-
ne. Fissata al primo febbraio 
la discussione. Sow è accusa-
to di omicidio aggravato da fu-
tili motivi, premeditazione e 
relazione affettiva. Tra i capi 
d’imputazione, anche la de-
tenzione di arma clandestina 
e ricettazione. In carcere, lo 
scorso 6 novembre, Sow ha 
cercato di togliersi la vita, alla 
vigilia dell’incidente probato-
rio, ma è stato salvato. In aula 
ha riconosciuto in Yuri Scalise 
l’uomo che gli ha venduto la 
pistola, poi usata per uccidere 
Danjela  Neza:  una  Beretta  
7,65,  con  matricola  abrasa.  
Era il 6 maggio scorso quando 
Sow ha ucciso l’ex fidanzata 
con due colpi di pistola vicino 
a piazza delle Nazioni. —

S.C.
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Precari, bidelli e personale amministrativo senza stipendio

Il padiglione di Pediatria del San Paolo di Savona

Tre ambulatori per aiutare i pa-
zienti a trattate e curare le le-
sioni cutanee a casa, senza ri-
correre all’ospedale. Si amplia 
la rete vulnologica territoriale 
dell’Asl, che ora può contare 
su tre presidi: l’ultimo in ordi-
ne di tempo ha aperto a Caliz-
zano, dopo quelli già attivati a 
giugno 2023 per trattare le ul-
cere cutanee a Finale Ligure, 
Loano e Savona. 

«Questi ambulatori sono de-
dicati a tutte le persone affette 
da lesioni cutanee – spiega Asl 
-, anche di difficile guarigione, 
piaghe da decubito, lesioni da 
ustioni, ulcere vascolari e dia-
betiche che necessitino di me-
dicazioni e bendaggi semplici 
o complessi. 

Gli utenti possono accedere 
ai servizi ambulatoriali muniti 
di richiesta, con prenotazione 
diretta  del  medico  curante.  
Inoltre, è prevista la presa in ca-
rico di pazienti dimessi dall’o-
spedale  per  la  prosecuzione  
delle cure, direttamente invia-
ti dallo specialista ospedaliero 
con una valutazione dell’infer-
miera ambulatoriale». 

In totale sono 135 le perso-
ne prese in carico dal servizio, 
con 1.615 accessi e 2.124 pre-
stazioni erogate. —

L.B.
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Proseguono i lavori di manu-
tenzione  e  pulizia  del  Rio  
Quattro Stagioni nella zona 
di via Nizza a Savona. Ormai 
l'opera volge alle ultime bat-
tute dopo un lungo periodo 
di attività del cantiere che ha 
visto gli escavatori in azione 
per liberare il corso d'acqua 
da una quantità notevole di 
detriti che si erano sedimen-
tati nel tempo. Ora gli addet-
ti sono arrivati a ripulire la 
tratta che passa sotto il ponte 
dell'Aurelia. Lo stanno facen-
do  attraverso  una  draga  e  
due mezzi che consentono lo-
ro di poter scavare anche in 
quel  contesto  una  ingente  
quantità di materiali che poi 
vengono trasferiti in discari-
ca. Questa porzione del tor-
rente è particolarmente bas-
sa e vi possono operare sol-
tanto le macchine. Si tratta 
comunque di lavori che i resi-
denti stanno seguendo con 
attenzione.  Da  anni  infatti  
mancava  un  intervento  di  
questa portata e così radica-
le. Resta ancora da ripulire 
una parte  del  torrente  che  
scorre sotto Parco Doria di 
proprietà delle Fs. Gli abitan-
ti confidano che dopo un in-
tervento  così  importante  e  
decisivo  sulla  prima  parte  
del corso d'acqua possa esse-
re realizzato anche un inter-
vento su questa frazione del 
torrente. —

A. AM.
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IL CASO

S
i aggiunge un nuovo ca-
pitolo al calvario dei pre-
cari  del  mondo  della  
scuola:  da  mesi  sono  

senza stipendio perché il Ministe-
ro delle Finanze è in ritardo con i 
pagamenti. Il problema tocca gli 
insegnanti, ma anche collabora-
tori scolastici e Ata, e fa montare 
un’onda di protesta nel Savone-
se, dove decine di persone atten-
dono un bonifico che ancora tar-
da ad arrivare e sta mettendo in 
difficoltà le famiglie. 

Ora il tempo della pazienza 
sembra essere finito, tanto che 
la Cgil di Savona ha già avviato 
alcune ingiunzioni di pagamen-
to per tutelare le persone che si 
sono rivolte al sindacato ed è 
pronta a far partire altri provve-
dimenti. «La situazione è para-
dossale – denuncia il segretario 
della Cgil Andrea Pasa -, anche 
perché orami si trascina da me-
si. Gli stipendi non sono ancora 
arrivati: a dicembre hanno dato 
la colpa a un attacco informati-
co, poi ci sono state le vacanze 
di Natale e ora non so quale al-
tra scusa verrà accampata. La 
verità è che ci sono insegnanti e 
personale Ata che non percepi-
scono un euro da ottobre». Va 
detto che il ritardo nei paga-
menti è ormai una triste costan-
te per i precari della scuola, ma 

mai come quest’anno i tempi 
erano stati lunghi. Sotto accusa 
finiscono i ministeri delle Finan-
ze e dell’Istruzione: in linea di 
principio  il  primo  dovrebbe  
mettere a disposizione le som-
me per i precari (per i sindacali-
sti troppo poche) e, una volta re-
gistrati i contratti dei lavorato-
ri, dovrebbe erogare gli stipen-
di. Il secondo usa parte dei fon-
di stessi per sostenere varie atti-
vità scolastiche, ma senza dare 
precedenza al pagamento dei 
lavoratori precari. «Oltretutto il 
quadro non è omogeneo – conti-
nua Pasa - ci sono persone che 
hanno percepito una o due men-
silità, ma ne hanno altrettante 
arretrate. Il problema è che ci so-
no altre persone ancora,  alle  

quali non è stato versato alcun-
ché. Il risultato è una disorganiz-
zazione totale, ma che si riper-
cuote sulle spalle dei lavorato-
ri: siamo arrivati al punto che ci 
sono insegnanti costretti a chie-
dere soldi ai famigliari o a rinun-
ciare al contratto, perché non 
riescono a sostenere le spese 
del viaggio per andare a lavora-
re. Tra l’altro, parliamo di lavo-
ratori che vengono chiamati an-
che per periodi lunghi, per sosti-
tuzioni di colleghi malati o as-
senti a vario titolo, che in que-
sto periodo garantiscono lezio-
ni e attività e pertanto hanno di-
ritto di essere pagati subito, co-
me tutti gli altri». —

L.B.
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